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NELLA PATRIA BEL DIRITTO
Ombre tutelari della sapienza 

giuridica, del mio paese, io ho ver­
gogna oggi a chiamarvi testimoni 
della degenerazione.

Non mi resta che portare un 
velo di lutto ai monumenti che la 
patria ha innalzato al genio pe­
renne dei giureconsulti che con 
la loro dottrina hanno dettato l’av­
venire al ponsiero italico e la­
mentare la cecità dei contempo­
ranei che invitano a codificare 
sotto l’impulso della paura.

E’ un marinajo, un soldato, cho 
oggi chiedo ai Governi Civili di 
Europa di riunirsi per dimenti­
care lo tradizioni gloriose olio 
hanno fatto dell’Italia il focolare 
della scienza del dritto, ed un sol­
dato può ignorare o dissimulare 
che la toga ed il codice sono il 
glorioso retaggio che la grandezza 
passala ha conservato alle gene­
razioni vegnenti, eredità di giu­
stizia, di gloria e di libertà.
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Il ministro Canovaro, dopo ma­

turo consiglio , propone alla con­
ferenza internazionale contro gli 
anarchici di discutere ed appro­
vare le seguenti proposte :

1° Abolizione dei giornali e 
delle riviste anarchiche;

2° Estradizione incondizionata 
per tutti i reati anarchici ;

3° Deferimento ai tribunali 
militari dei reati che alla fede 
estrema chiedono l’inspirazione.

Io non saprei davvero a quale 
delle proposto dare la palma di 
maggior strazio alla logica. Ab­
biamo una legge che punisce i 
reati di stampa, ed è di per se 
così grave che quasi io mi trovo 
esitante a scrivere queste linee
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di chi è digiuno di diritto sia 
spenta anche sola una favilla del 
sole italiano lumeggiante nei se­
coli la libertà e la civiltà.

La commemDPBzione del ministro Costo
a d  O v a d a

Domenica scorsa ebbe luogo in Ovada 
la commemorazione del Ministro Giu­
seppe Costa.

Vi intervennero senatori e deputati 
liguri e piemontesi, fra cui i senatori 
Garelli, Oddone e Canonico, rappte- 
sentanti il Senato, ed i deputati Mag­
giorino Ferraris, Bertarelli , Cereseto, 
Rogna, Gavotti e Raggio.

Il conte Serra, procuratore gene­
rale alla Corte d'Appello di Casale, 
rappresentava il ministro guardasigilli 
e l'avv. Cogliolo rappresentava l'Uni­
versità di Genova; erano pure rappre­
sentate la Prefettura di Alessandria e 
la Deputazione provinciale.

Le Società Operaie giunte furono 
quelle di Acqui e Novi Ligure.

Aderirono il sotto-segretario di Stato 
Marsengo Bastia ed i Senatori Pinelli 
e Borgnini.

La città era imbandierata; una folla 
straordinaria era convenuta dai paesi 
e castelli vicini.

Il corteo mosse, al tocco, verso la 
sala dell’Unione operaia, ove 1’ onore­
vole Saracco tenne la commemora­
zione dell’illustre estinto.

La sala era gremita di elettissimo 
uditorio. Il sindaco Grillo presentò l’o­
ratore, che fu salutato da vivi e ge­
nerali applausi che si ripeterono du­
rante la commemorazione.

Siedeva presso l’on. Saracco il figlio 
del defunto avv. Umberto, ed il Sin­
daco.

L’oratore fu salutato in fine da ap­
plausi interminabili.

Indi il corteo si mosse verso la casa 
Costa per inaugurarvi il medaglione 
col ritratto dell’estinto.

Ecco il sunto del discorso dell'on. 
Saracco.

L’oratore, dopo aver detto che l’on. 
Costa in meno di un triennio dalla 
laurea, conseguita a Genova nel 1858, 
aveva per speciali benemerenze otte­
nuto il posto di sostituto procuratore

per tema che esse non siano troppo 
eterodosse e che siano passibili di 
pena.

E non sarà meglio, qualora 
questa legge repressiva sia insuf­
ficiente, ricorrere anziché alla sop­
pressione, a pene più severo o ad 
una sorveglianza più attiva?

E’ proprio necessario che il Go­
verno, e per esso le autorità di­
pendenti, abbiano la facoltà di 
sopprimere quel giornale o quella 
rivista ch’essi soli sono autorizzati 
a battezzare quali anarchici, quando 
noi non abbiamo la sicurezza che 
questo Governo e queste Autorità 
non potranno abusare del dritto 
ad esse concesso, ma cho, per 
esempio, potranno con misura dra­
coniana approfittarne contro il 
giornale avversario o contro il 
giornalista oppositore temibile di 
un partito avanzatissimo ?

Si punisca l’autore ed il respon­
sabile di scritti che rivestono il 
carattere di reato, si determini 
con precisione la figura del reato 
anarchico a mezzo della stampa e 
nel Codice sia comminata per essi 
una pena severissima, ma non si 
faccia giustizia sommaria.

Non ripeto per la seconda pro­
posta il medesimo ragionamento 
che ho fatto per la, prima, poiché 
sarebbe troppo facile dimostrare 
quanto sia elastica la denomina­
zione anarchico e con quanta fa­
cilità si possa ottenere sia appli­
cata, per esempio, ad un socialista 
rivoluzionario la legge di estra­
dizione votata solo contro gli anar­
chici.
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E’ la terza questione che è più 
peregrina e fa pensare con infi­
nito scoramento alla miseria in­
tellettuale con cui sono tenute le 
redini dello Stato.

I tribunali militari hanno dato 
in Francia un ben triste esempio 
della loro attitudine giuridica. In 
Italia hanno proclamato quelle sen­
tenze che condannavano i ribelli 
della Sicilia o della Lunigiana a 
pene così esorbitanti che la grazia 
sovrana dovette intervenire a mi­
tigarne la eccessiva severità. E 
già si discute con probabilità di un 
nuovo intervento della suprema 
prerogativa regia per ridurre a 
proporzioni più miti le conseguenze 
dei giudicati dei Tribunali militari 
di Milano, di Firenze e di Napoli, 
che a qualcuno parvero perfino 
paradossali.

Attribuirete dunque ai tribunali 
militari, con una evidente patente 
di sfiducia circa la giusta fer­
mezza dei Tribunali ordinarli, il 
giudizio di questi reati per lasciare 
poi che la loro autorità venga 
sminuita dalle correzioni che la 
magistratura civile suprema o la 
prerogativa Regia dovranno fare 
quasi inevitabilmente ai loro re­
sponsi ?

Ma quale è il ragionamento che 
v’induce a questa stravagante pro­
posta ? E forse il medesimo cri­
terio che fino al secolo scorso fa­
ceva deferire ai Tribunali eccle­
siastici i dolitti contro la religione?
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Non è già il timore che una 
soverchia severità minacci la setta 
abbominevole che ci fa dolere 
delle proposte di Sua Eccellenza 
il Ministro degli Esteri.

Noi abbiamo timore che sia data 
ai Governi un’arma a doppio ta­
glio con cui gli sia possibile di 
violentare le civili libertà che alle 
passate generazioni hanno costato 
il carcere, il sangue ed il martirio.

Ed abbiamo anche timore che 
dalla insana leggerezza giuridica


